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VIBO Un incendio, verosimilmente doloso, distrugge 10 vetture di un autonoleggio

Inferno di fuoco alle porte della città
Il figlio del titolare dell’attività, imputato in Rinascita-Scott e assolto in Appello

di GIANLUCA PRESTIA

VIBO VALENTIA - Infer-
no di fuoco nella notte del
5 febbraio scorso intorno
alle ore 2, quando alcune
squadre dei Vigili del Fuo-
co del Comando di Vibo
Valentia sono intervenute
nella zona industriale, in
località “Aeroporto”,
all’entrata del capoluogo
di provincia, per spegnere
un vasto incendio che ha
coinvolto alcune autovet-
ture.

I mezzi, destinati all'au-
tonoleggio, erano di pro-
prietà di Nicola Tavella e
appartenevano all'attività
denominata "Car 2000".
Nel rogo sono andate di-
strutte complessivamente
dieci automobili e due cas-
soni per la raccolta dei ri-
fiuti. Sul posto sono inter-
venuti tre mezzi dei Vigili
del Fuoco con il personale
necessario, concludendo
le operazioni di spegni-

mento e messa in sicurez-
za circa due ore dopo, pre-
cisamente intorno alle
4:15.

Le cause dell'incendio
sono attualmente oggetto
di indagine da parte della
Squadra Mobile di Vibo
Valentia, sotto la guida
del dirigente Massimilia-
no Migliaccio e secondo le
prime informazioni, si fa

strada l'ipotesi che la ma-
trice delle fiamme possa
essere dolosa.

Nicola Tavella è il padre
di Pasquale Tavella, 39
anni, coinvolto nel maxi
processo processo “Rina -
scita-Scott” e assolto in
Appello (“perché il fatto
non costituisce reato”) do-
po una condanna a un an-
no e quattro mesi in pri-

mo grado. Inizialmente
accusato di concorso
esterno in associazione
mafiosa, la contestazione
era stata ridimensionata
dal gup distrettuale che
aveva condannato l’impu -
tato solo per un reato fine.
In particolare, inizial-
mente gli veniva conte-
stato di aver partecipato
alla locale di 'ndrangheta

dei Mancuso di Limbadi,
offrendo supporto alla co-
sca attraverso il noleggio
di autovetture sempre di-
verse, in modo da rendere
più complesse e difficolto-
se le ricerche della polizia
giudiziaria, oltre che la
bonifica di autovetture
dove erano collocate le mi-
crospie.
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Le auto distrutte dalla fiamme nel autonoleggio di Vibo

di ANTONIO IANNICELLI

CASSANO – Alcuni siti della
Sibaritide sarebbero stati
utilizzati ancora una volta
come “pattumiera” di rifiuti
speciali. Dopo l’interramen -
to, alla fine degli anni ‘90,
delle ferrite di zinco prove-
nienti dalla Pertusola di Cro-
tone nei comuni di Cassanoe
Cerchiara, ieri in un’opera -
zione condotta dai Carabi-
nieri del Gruppo per la Tute-
la Ambientale e la Sicurezza
Energetica di Napoli, unita-
mente ai carabinieri dei co-
mandi provinciali compe-
tenti, è stata fatta luce su un
presunto traffico illecito di
ingenti quantità di rifiuti in-
dustriali, circa 4000 mila
tonnellate, che riguardereb-
be anche due siti ubicati nel-
la Sibaritide, Cassano e Vil-
lapiana. Eseguita un’ordi -
nanza di custodia cautelare
nei confronti di 9 persone
emessa Gip del Tribunale di
Lecce.

Seque -
strate al-
cune so-
cietà, dei
capanno -
ni e anche
un milio-
ne di eu-
ro. I rifiu-
ti, prove-
nienti dal-

la Puglia e Campania, pare
venivano smaltiti illecita-
mente in terreni o capanno-
ni abbandonati in Puglia,
Calabria, Campania e Basili-
cata (in particolare nelle pro-
vince di Taranto, Cosenza,
Avellino e Matera). I siti cala-
bresi erano allocati nel terri-
torio dei Comuni di Cassano
Ionio e di Villapiana. A Cas-
sano allo Ionio sembra che
sia stato individuato uno dei
tre capannoni industriali
imbottiti di rifiuti e il pro-
prietario, stante a quanto ri-
feritoci da una fonte attendi-
bile, sarebbe tra le nove per-
sone arrestate e posto ai do-
miciliari. A Villapiana, inve-
ce, sarebbero stati indivi-
duati due terreni agricoli
che sarebbero stati trasfor-
mati in vere e proprie disca-
riche a cielo aperto. L’opera -
zione è scattata alle prime
ore di ieri mattina quando
circa 80 carabinieri del Noe e
dei comandi territoriali
coinvolti hanno dato esecu-
zione all’ordinanza di custo-
dia cautelare disposta dal
Gip presso il Tribunale di
Lecce su richiesta della loca-

IL BLTZ Nove arresti e sequestri milionari all’alba in Campania, Puglia e Calabria

Traffico di rifiuti speciali a Cassano
Oltre 4000 tonnellate di materiali di scarto trovati in capannoni e aree agricole

Coinvolta
anche
la zona
di Villapiana

le Direzione Distrettuale An-
timafia, a carico di un grup-
po di imprenditori resisi re-
sponsabili di attività orga-
nizzata per il traffico illecito
di rifiuti, provenienti preva-
lentemente dalla Campania
e dalla Puglia.

L’indagine, condotta dai
carabinieri del nucleo opera-
tivo ecologico di Lecce, Bari

e Napoli con l’ausilio di atti-
vità tecniche quali intercet-
tazioni di conversazioni, vi-
deo riprese e pedinamenti, è
stata coordinata dalla Dda di
Lecce ed era partita nel giu-
gno del 2023 protraendosi
per diversi mesi. L’indagine
avrebbe consentito di accer-
tare “a carico degli indagati,
che si associavano tra di lo-

ro, plurime attività organiz-
zate finalizzate al traffico il-
lecito di rifiuti. Gli stessi,
mediante la predisposizione
di mendace autorizzazione
ambientale che attestava la
disponibilità di un impianto
autorizzato al trattamento
dei rifiuti nonché per il tra-
mite dell’utilizzo di formula-
ri recanti indicazioni men-

daci in ordine al luogo di
conferimento per il successi-
ve recupero, effettuavano
molteplici operazioni illecite
di movimentazione di ingen-
ti quantità di rifiuti indu-
striali, provenienti dalla Pu-
glia e Campania e dirette per
l’illecito smaltimento nella
stessa Puglia, Calabria,
Campania e Basilicata (se-
gnatamente in località rica-
denti nelle province di Ta-
ranto, Cosenza, Avellino e
Matera), che venivano smal-
titi o previo sversamento sul
suolo o abbandonati all’in -
terno di capannoni in disu-
so”.

Le accuse per gli indagati
sono, a vario titolo, di asso-
ciazione a delinquere, attivi-
tà organizzate per il traffico
illecito di rifiuti, impedi-
mento al controllo e gestione
illecita di rifiuti. Secondo
l’accusa, l’organizzazione
smaltiva rifiuti speciali in-
dustriali (anche frazione in-
differenziata di RSU, non-
chè scarti tessili) organizza-
ti in balle reggiate, che inve-
ce di essere conferiti in siti di

smaltimento o recupero au-
torizzati, venivano traspor-
tati e smaltiti abusivamente
in terreni o capannoni ab-
bandonati. Una vera e pro-
pria filiera del commercio il-
lecito di rifiuti che ricom-
prendeva la fase di conse-
gna, ricezione nonché inter-
mediazione, trasporto e
smaltimento abusivo. Oltre
alle 9 persone a cui è stata
notificata l’ordinanza di cu-
stodia cautelare ci sono altre
34 persone coinvolte e defe-
rite all’Autorità giudiziaria.
Tutte le persone coinvolte
sono da considerarsi inno-
centi fino a sentenza defini-
tiva. Nella stessa operazione
sono state sequestrate anche
tre società di trattamento/re-
cupero rifiuti di Giugliano
(Napoli), Onano (Viterbo) e
San Martino Valle Caudina
(Avellino), cosi come sono
stati sottoposti a sequestro
tre capannoni industriali, in
Pulsano (Taranto) e Cassano
allo Ionio (Cosenza), due ter-
reni agricoli in Villapiana
(Cosenza) e 25 automezzi (ri-
morchio e motrice).

Uno dei
capannoni in

disuso che
venivano

utilizzati per lo
stoccaggio dei

rifiuti

Calabria
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